                                                       PRIMA CATECHESI  PER IL REPARTO.

                                                GIOCARE NELLA SQUADRA DI GESU’.
        La presente catechesi vuole essere un semplice sussidio operativo utile anche per chi non ha partecipato al Campo Nazionale AGESCI ,branca G/E ,2003.

Si riprendono alla lettera i titoli indicati nel quaderno “SCOUT”(n. 4 – 3 febbraio 2003,pagine 39-40)  che indicano  per ogni giorno del campo un momento di catechesi ben compaginato.

    I titoli delle catechesi indicati per tutti sono: 

    “Dove incontro Gesù?- Gesù lo incontro:

     1) In chi mi viene in aiuto

      2)Nei miei fratelli.

       3)Nei Sacramenti – Nella Parola di Dio.

        4) Nel creato.

        5) In ogni momento della mia vita.

         6) Nella comunità cristiana.

          7) In chi ha bisogno di aiuto.

            8)Gesù è presente in mezzo a noi.

       Quindi anch’io GIOCO NELLA SQUADRA DI DIO  e sono testimone di Gesù.”

NOTA : Ricordo che un libro bellissimo del nostro AE nazionale, Don Pedro Olea, è  intitolato proprio così: GIOCARE NELLA SQUADRA DI DIO .  E’ edito dalla Fiordaliso.

                                   Don Romano Nicolini  

 (1)     INCONTRO GESU’ IN CHI MI VIENE IN AIUTO.

  Oggi vogliamo capire che chiunque viene in aiuto di un altro,anche se non ci pensa, manifesta sempre l’immagine di Gesù.

1) Nel Vangelo di San Luca,al capitolo 33,dal versetto 33 in poi,si parla di un Samaritano che porta aiuto ad un ferito.Sentiremo Gesù che dice:”Va’ e anche tu fa’ lo stesso”.

2)  Si legge la parabola del Buon Samaritano.

3)  Chi sono per noi,oggi, i “feriti” che possiamo incontrare nella vita e che dobbiamo aiutare? Ognuno faccia almeno un esempio.         ( * Interventi liberi.* )

4) Anche il nostro fondatore ,Baden Powell (BP) ,  “si fermò lungo la strada” come il buon samaritano: un giorno,passeggiando con un amico dopo essere tornato da Mafeking come trionfatore, vide sulle sponde del Tamigi dei ragazzi che bevevano, fumavano,bestemmiavano, lanciavano sassi contro i passanti.  BP vide la scena, ci rimase male ma non disse:” Lo Stato deve fare qualcosa”,bensì: “IO DEVO fare qualcosa per cambiare queste persone”.   Pochi anni dopo,  il 15  luglio 1907, sbarcava assieme a 22 ragazzi sull’isola di Brownsea e dava vita a quella stupenda avventura che è lo scautismo. Oggi siamo più di 30 milioni nel mondo;da quel lontano 1907 oltre 300 milioni di persone hanno potuto dire  con orgoglio:”Io sono scout”.

5) Chiunque aiuta un altro deve vedere in lui il volto di  Gesù,altrimenti si illude di ricevere la riconoscenza . Questa purtroppo non arriva sempre , ma un cristiano non si arrende perché sa che qualsiasi cosa si compia  per il  prossimo la si fa a  Gesù.

6) Nella Promessa scout  diciamo:”Con l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di aiutare gli altri in ogni circostanza”. E’ un impegno ed un vanto che non dobbiamo dimenticare.

7)  Anche nel 3° punto della Legge scout noi troviamo scritto che “Lo scout e la guida si rendono utili ed aiutano gli altri”.

8) ICONA: Per ricordarci durante la giornata di mettere in pratica l’impegno di vedere Gesù negli altri allo scopo di aiutarli e farsi aiutare,scriveremo su un cartello ben in grande il numero  3( a ricordo del terzo articolo della Legge) Sotto di esso disegneremo il nodo piano, simbolo dello scautismo(a proposito: chi lo sa fare bene?) .      Lo appenderemo sopra ogni angolo di squadriglia e ce lo portiamo a casa. E che Dio ci aiuti ad osservarlo!

(2) “ INCONTRO  GESU ’  NEI MIEI FRATELLI”.

1)  Mentre ieri ci è stato chiesto di vedere Gesù nei fratelli allo scopo di aiutarli e di farsi aiutare,oggi cerchiamo di capire che il volto di Gesù è presente in tutti,anche in coloro che non possono ricevere o dare aiuto: i fratelli lontani.

2) Fin dall’inizio i Cristiani sono stati capaci di passare sopra alle differenze di lingua,usanze,abitudini che li potevano dividere. Già nella giornata di Pentecoste ,descritta dagli Atti degli Apostoli al capitolo  2°  dal versetto 1 in avanti, si vede come lo Spirito Santo vuole fondere in una sola cosa le persone più diverse perché diventino un cuore solo ed un’anima sola.

3) Si legge il brano degli Atti degli Apostoli  4,32-37

       Anche noi  proveniamo da realtà  diverse. Vediamo di confrontarci su alcune   cose  minime cercando la risposta a tre domande per ogni località diversa : 

                                        1°) Chi di noi va a scuola con l’auto,chi con un pulmino,chi da solo ?

                                               2°) A che età si fa la Prima Comunione e la Cresima nella nostra e in due parrocchie  vicine?

                                               3°) Quando  si festeggia il Santo patrono cosa si è soliti fare?

4) Anche BP ebbe subito il coraggio di imporre la fratellanza a tutti gli scouts del mondo,

nonostante che l’Inghilterra in quel momento avesse la possibilità di comandare su tutti e su tutto. Già nel 1920,appena 12 anni dopo la fondazione,nello stadio di Olympia  BP inventò il Jamboree (“marmellata di ragazzi”, disse scherzosamente) per fare in modo che subito i ragazzi provenienti da ogni parte del mondo si sentissero fratelli. Alcuni suoi colleghi militari lo criticarono perché volevano che la supremazia della Inghilterra venisse sottolineata  di più ma BP se ne infischiò sonoramente e il Re lo approvò.

5)  Nel 4° punto della Legge scout noi troviamo scritto che “Lo scout e la guida 

sono amici di tutti e fratelli di ogni altra guida e scout”. 

ICONA : Oggi scriveremo il numero  4 sul portale del campo e sopra ogni angolo di squadriglia poi ,durante il giorno, cercheremo di trovare almeno tre indirizzi di scout provenienti da tre regioni o provincie diverse magari con internet.Se questo non è possibile, cerchiamo almeno tre francobolli di tre associazioni diverse. L’ottimo sarebbe entrare in corrispondenza con coetanei di altre parti o associazioni scout.

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

(3) INCONTRO  GESU’ NEI SACRAMENTI E NELLA BIBBIA.
2) Molti secoli prima della nascita di Gesù,il popolo ebraico fece una scelta importantissima: prendere come regola uguale per tutti (ricchi e poveri) la Bibbia,cominciando dal Pentateuco , i primi 5  libri sistemati ordinatamente da Mosè.

3) Era una decisione unica: attorno a loro gli altri popoli erano sempre esposti  ai capricci dei potenti : nessuno sapeva mai da che parte doveva stare per rimanere nella legge. Per gli Ebrei finiva invece ogni incertezza.Tanto per fare un esempio, nei paesi della America Latina, prima della conquista spagnola, un bambino poteva essere sepolto vivo per il solo capriccio di un sommo sacerdote o re che ne voleva la morte per fermare una pestilenza o carestia o calamità qualsiasi. Ancora oggi , negli scavi attorno alla capitale del Perù, capita di trovare scheletri di bambini sepolti vivi, con una bellissima  veste dorata addosso, per placare le ire degli dei . 

4) Giunto il tempo opportuno ,essendo imperatore Augusto , quando Roma aveva organizzato tutto il mondo con le sue leggi,Gesù introdusse una correzione: non conta osservare le leggi solo dall’esterno ma con il cuore.

5) Gesù insegna che la Parola di Dio non dà nessuna salvezza e pace se non la si abbraccia con il cuore. 

6)   Anche BP ,quando cominciò lo scautismo era incerto: temeva che una Legge scritta avrebbe irrigidito tutto lo scautismo come se fosse un esercito. C’era gente vicino a lui che lo spingeva a far diventare gli scouts come dei piccoli soldati ma BP, molto intelligentemente, disse che i ragazzi scout dovevano  prepararsi  a diventare uomini maturi GIOCANDO, non imitando gli eserciti.Scrisse la Legge Scout in modo tale che fosse una raccolta di suggerimenti per la felicità,non una serie di proibizioni.

7) (Si leggono insieme tutti i 10 punti della Legge scout.) 

8) Anche Gesù ha messo una legge nel cuore degli uomini:l’amore. Leggiamo il vangelo di san Marco,al capitolo 12,dal versetto 28 al 34 .

9) I Sacramenti sono 7 modi di  incontrare direttamente: Gesù che dà la vita(Battesimo),che la alimenta (Eucarestia),che purifica(Confessione o Riconciliazione),che la consolida (Cresima o Confermazione), che rafforza l’amore(Matrimonio), che si consacra al servizio dei fratelli(Ordine Sacro o Sacerdozio) , che consola nella malattia (Unzione dei malati).

10) ICONA : Oggi vogliamo ricordare questo modo originale di vivere la Legge di Dio e la Legge scout: disegneremo due tavole della Legge: su una scriveremo i 10 Comandamenti,sull’altra i 10 punti della Legge scout. Questo disegno lo collocheremo sul portale di ogni squadriglia: ci ricorderà che possiamo vivere felici solo se viviamo sotto la legge del  Signore.

******************************************************************************** 

(4) INCONTRO GESU’ NEL CREATO.
1) Si racconta che un pittore voleva trovare a tutti i costi un volto adatto per  ritrarre Gesù. Ogni volta che ne trovava uno, dopo averlo dipinto, al mattino lo trovava sempre rifatto con le sue sembianze. Per quante volte il pittore lo dipingesse diverso, sempre scopriva che il volto di Gesù era rifatto ad immagine di quello del pittore.Una notte Gesù gli apparve e gli disse:”Non capisci che io sono in ogni uomo,quindi anche in te? Un asiatico,un africano,un esquimese ha diritto a dipingermi con i suoi lineamenti perché io sono in loro.”

2) Questo racconto ci introduce ad un’altra riflessione: Dio è presente nel creato, a partire dalla più piccola sostanza vivente fino ai più giganteschi   esemplari di creature.

3) Il moscerino più minuscolo,anche se qualche volta  ci dà fastidio, ci ricorda la infinita precisione della vita: in uno spazio estremamente miniaturizzato si scoprono gli strumenti che permettono di muoversi, volare, nutrirsi, fare luce (come le lucciole) , fare un servizio ,ecc..Ad uno studente che si apprestava a diventare monaco buddista, il maestro disse: “Se vedi un serpente cobra  stai lontano da lui e non infastidirlo ma ricorda una cosa: anche egli ha una  sua bellezza, ovvero una  sua utilità. Pensa quanti topi o roditori uccide: anche per merito suo oggi c’è l’equilibrio della vita.”

4) Un  elefante o una balena ci ricordano la sterminata forza che emana dalla natura: davanti alla loro massa tutti si sentono piccoli e indifesi. Con la loro presenza,Dio ci ammonisce  che siamo ben poca cosa nei confronti del creato.

5)  Anche un albero dal diametro di 50 metri, come certe sequoie del Parco dello Yellowstone,  fanno sì che ci ricordiamo della nostra brevissima esistenza: esse  hanno impiegato secoli e secoli per arrivare dove sono arrivate e noi ci lamentiamo per le attese di pochi minuti.

6) “Tutte le barche , mentre sono in terra , sono grandi;appena vanno sul mare sono piccole”: così dicono i vecchi pescatori. Il mare ci ricorda la sua sterminata potenza contro un uomo che crede di essere invincibile. Il naufragio del “Titanic” nel suo viaggio inaugurale fece scalpore proprio perché era stato costruito con le più sofisticate tecnologie del tempo cosicché qualcuno ebbe a dire: “Neppure Dio lo affonderà.” Si dice che anche il comandante non ne volle sapere di stare in guardia contro gli icebergs perché – secondo lui – la sua nave non ne doveva avere paura.

7)  Nel vangelo Gesù invita spesso a trarre insegnamento dalla natura:”Guardate i gigli dei campi, gli uccelli del cielo…..”: leggiamo queste bellissime parole direttamente dal vangelo di Matteo,capitolo 6°,dal versetto 25 al 34.

8) BP si può considerare l’eroe mondiale dell’amore alla natura. Chiunque pensa agli scouts li immagina immersi nel  creato come se fossero una parte fissa di esso. E’ un onore che il mondo ci fa e che noi abbiamo sintetizzato nel   punto       della Legge scout:”Lo scout e la guida amano e rispettano la natura”.

9) ICONA :Oggi collochiamo sulla entrata della nostra sede  e su quella della nostra squadriglia un bel mazzo di fiori misti a verzura spontanea della zona( oppure: facciamo un disegno del volto di Gesù con petali di fiori,foglie,muschio ecc.) : ci ricorderà come Gesù lo si può incontrare davvero nel creato:basta volerlo! 

(5) INCONTRO GESU’ IN OGNI MOMENTO DELLA VITA.
1) Dicono che un giorno il Diavolo,vedendo i suoi affari andare male, prese il bastone più nodoso che teneva nel suo guardaroba e partì per la terra: voleva distruggere tutto quello che rappresentava i segni del suo più odiato nemico: Gesù. Arrivato sul pianeta terra, Satana cominciò ad abbattere le chiese,i conventi,le cappelle,i disegni e le statuine che si trovano nelle edicole ai crocicchi delle strade,le croci sui monti eccetera.

2) Finito di rovinare a terra tutta questa mole di edifici, Satana stava per sedersi a riposare quando si accorse che i mattoni dei muri,le piastrelle dei pavimenti,i pali delle impalcature formavano tante croci. Arrabbiato come una bestia  contro queste croci che vedeva ovunque,il diavolo cominciò di nuovo a menare fendenti con il suo tremendo bastone ma poi dovette fermarsi perché, di fatto, stava distruggendo tutto il mondo. Poco dopo,stanco e avvilito se ne tornò a casa sua: si era accorto che i segni della presenza di Gesù erano in tutti i momenti della vita degli uomini.

3) Anche dal Vangelo si apprende che Dio non si trova solo nei templi e nelle chiese. Un giorno che,stanco e assetato, sta seduto vicino ad un pozzo,vedendo arrivare una donna samaritana, Gesù  le chiede da bere. Mentre chiacchiera con lei,le dice una cosa che la sorprende:Dio non abita soltanto nel tempio di Gerusalemme ma in ogni luogo. Da quel momento la donna si converte perché ha capito che questa nuova religione è la più intelligente: se Dio è Dio deve per forza essere presente in tutte le cose.

4) Ma nel Vangelo si legge che Gesù è vicino a noi anche in tutti i momenti della nostra vita:a Nazareth fa il falegname per quasi 30 anni,a Cana fa l’ospite ad un pranzo di nozze  e quasi certamente partecipa ai canti ed alle danze che si facevano abitualmente ,nella vita pubblica rimane a fianco delle sorelle di Lazzaro che piangono per il loro fratello morto,lui stesso si commuove quando vede un ragazzino,figlio unico di una madre vedova,portato al cimitero di Naim. Ma il momento più bello è quando cammina per molti kilometri vicino  a due ragazzi che vanno verso Emmaus,avviliti al pensiero che Gesù sia morto per sempre.

5) Leggiamo il brando di Emmaus:dal Vangelo di San Luca 24,13-35.

6) Come ICONA  della presenza di Dio fra noi in tutti i momenti della nostra vita collochiamo una o due croci nei posti più visitati: guardandoli e facendo bene il segno della Croce, ci ricorderemo che  veramente Dio è presente vicino a noi in ogni momento della nostra vita.

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

                      (6 )              INCONTRO GESU’ NELLA COMUNITA’ CRISTIANA.
1) Oggi impariamo a vedere Gesù non soltanto nella natura,nella Bibbia,nel mondo intero ma dentro la comunità cristiana,quella che poi forma la Chiesa.

2) Negli Atti degli Apostoli,dal versetto 32 al 35 del quarto capitolo si legge che i primi cristiani si volevano tanto bene ed erano così uniti che la gente li ammirava senza limiti e diceva:”Guarda come si vogliono bene! Sono poveri, hanno appena il sufficiente per mangiare eppure nessuno di loro rimane solo e abbandonato. Cosa li  spinge a comportarsi così?”

3) E’ vero: se il mondo crederà in Gesù non sarà per i miracoli ma per la testimonianza piccola da tutti i giorni. Solo così  finiranno le guerre e regnerà la pace.

4) Un giorno una ragazza di Trento,Chiara Lubich, volle tentare di vedere se quelle parole degli Atti degli Apostoli erano ancora valide. Si mise assieme ad alcune sue compagne e andò ad abitare in un appartamento fuori casa.

5) Per obbedire a Gesù,davano via tutto quello che avevano. Un giorno si presentò un povero che aveva  assoluto bisogno di un paio di scarpe numero 42.  Chiara e le sue compagne cercarono dovunque ma di scarpe nemmeno l’ombra. Stavano arrendendosi quando Chiara disse alle sue amiche: Andiamo in Chiesa : Gesù ha detto che tutto ciò che si fa ai poveri lo si fa a Lui: andiamo a dirGlielo. 

6) Detto fatto: vanno in Chiesa ed espongono la situazione a Gesù. Tornano a casa,stanno per entrare quando uno sconosciuto le ferma:Ragazze, so che voi aiutate molto i poveri; ho questo paio di scarpe nuove. Vi servono? – Che numero sono? – Numero 42!

7) Anche BP credette nella comunità scout: quando ,nel 1907, sbarcò a Brownsea per il primo campo scout della storia aveva con sé ragazzi delle più diverse estrazioni sociali:ricchi e poveri,nobili e semplici borghesi,studenti e operai.  Quando poi ,nel 1920 ,inventò il Jamboree (definita da lui scherzosamente :“Marmellata di ragazzi”) esigette che potessero venire da tutto il mondo anche i ragazzi che erano sotto il potentissimo impero britannico:per BP non contava niente che fossero bianchi o no,europei o asiatici: era nata la comunità mondiale degli scouts che oggi conta più di 30 milioni di aderenti.

8) Noi scout  cristiani  cattolici abbiamo la fortuna di vedere  che lo scautismo  applica con i fatti quello che il Vangelo  ed il Papa insegnano. Anche i nostri Vescovi ed i nostri parroci lavorano per fare incontrare Gesù nella comunità cristiana.

9) INIZIATIVA : Visto che adesso non possiamo fare altro,facciamo passare un foglio nel quale apponete le vostre firme di saluto a al vescovo o al parroco o a tutti e due: faremo capire che crediamo alla presenza di Gesù nella nostra comunità scout e cristiana.

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

(6) INCONTRO GESU’ IN COLORO CHE HANNO BISOGNO DEL NOSTRO AIUTO.
1) Finora abbiamo visto come sia facile incontrare Gesù nella comunità,nella natura ecc..Oggi vedremo come invece sia una gran fatica  scovare il volto di Gesù in coloro che hanno un colore della pelle diverso dal nostro,altre usanze,altra lingua , altre abitudini. Sembra incredibile ma è così: noi italiani siamo poco ospitali con chi viene nel nostro paese tanto che molto raramente ci fermiamo a parlare con loro o a cercare con loro una sistemazione decorosa.

2) Il Papa San Gregorio Magno era abituato a mangiare tutti i giorni con 12 poveri di Roma. Prima di mettersi a tavola,il Papa ripeteva quello che aveva fatto Gesù nell’ultima cena:lavava i piedi ai 12 poveri.

3) Un giorno,messosi a lavare i piedi,arrivò al 12°:era davvero incredibilmente sporco! “Ecco perché – pensava – ho sentito i miei collaboratori gridare  forte : erano arrabbiati con lui che  ha i piedi completamente neri dallo sporco. Tuttavia bisogna che lavi anche i suoi piedi: l’ho promesso e lo farò”.

4) Papa Gregorio comincia a versare acqua calda: lentamente un piede prende forma e…..fa vedere una ferita sul dorso. Il Papa non vuole credere: tutto tremante,comincia a versare acqua calda anche nell’altro piede e……anche lì c’è la stessa  ferita . Non c’è alcun dubbio:è Gesù!

5) I l Papa alza gli occhi ed incrocia quelli bellissimi di Gesù che gli dice: “ Sì Gregorio,sono io:ogni giorno venivo da te sotto le spoglie  dei poveri ma oggi ho voluto premiarti:Grazie!”

6) Detto questo scompare.

7) Anche se questo episodio non fosse vero, ci sono sempre le parole del vangelo ,al capitolo 25 di San Matteo,dove Gesù ci dice su che cosa ci interrogherà al giudizio finale.

8) Si legge:San Matteo 25,31-46.

9) Noi scout forse non abbiamo le possibilità di far scomparire la fame dalla terra ma abbiamo uno strumento di uguaglianza e fraternità che è lo scautismo stesso: se lo viviamo bene, se impariamo tutte le tecniche possibili immaginabili per metterle a servizio degli altri,se perseveriamo nel nostro cammino……. allora  davvero potremo essere i costruttori di un mondo nuovo dove nessuno avrà più bisogno di aiuto.

10) ICONA: Come impegno di oggi,appendiamo un pezzo di pane all’ingresso della nostra sede : ci ricorderà quanta gente ancora lo sogna come un idolo ma non lo può trovare.Domattina lo spezzetteremo e lo mangeremo in silenzio pensando a chi muore di fame.

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 

                          (8)   INCONTRO GESU’ PRESENTE IN MEZZO A NOI……...
1)………E QUINDI GIOCO NELLA SQUADRA  DI  DIO : è questo lo scopo di tutti gli incontri di catechesi che abbiamo fatto finora. Che senso avrebbe scoprire che Gesù è presente in vari modi vicino e dentro di noi se poi alla fine non ci ingaggiassimo con lui? Sarebbe tempo perso.

2) Alla fine del secolo scorso viveva in Belgio un ragazzo di nome Damiano de Veuster. Aveva ricevuto  da madre natura un fisico portentoso: robusto,agile,scattante,armonioso. Sembrava che la natura si fosse divertita a non fargli mancare niente. Anche la sua patria lo valorizzò inserendolo nella nazionale belga di Hockey su ghiaccio : uno sport da superman!

3)Damiano era contento ma sentiva che tutto ciò non bastava. “Quando avrò finito la mia carriera sportiva forse avrò molti soldi ed una discreta celebrità ma a cosa mi servirà? A niente se non a morire ricco. Voglio arruolarmi nella squadra di Dio!” 

 Così avviene:DAMIANO COMINCIA A  “GIOCARE” NELLA SQUADRA  DI  DIO! (*)

4)Detto fatto,Damiano de Veuster entra nella congregazione missionaria dei sacri cuori di Gesù e di Maria che avevano missioni anche nell’arcipelago delle Hawaii. 

5)Padre Damiano va in  missione , converte moltissime persone ma un giorno prende una decisione eroica: chiede spontaneamente di andare a Molokai, l’isola maledetta nella quale venivano sbarcati come cani rognosi i lebbrosi dell’arcipelago.

6)Giunto a Molokai,Padre Damiano supera lentamente l’orrore che gli viene spontaneo,anche perché sa che prima o poi pure  lui si ammalerà. Infatti una legge terribile del Regno delle Hawaii ordinava che chiunque mettesse piede a Molokai non poteva mai più uscirne.

7)Padre Damiano ,aiutato dalla preghiera e dalla Eucarestia che celebra tutti i giorni anche se è da solo, non si arrende. Pian piano conquista il cuore di quegli sventurati e li converte a Dio: la loro malattia,pur sempre incurabile, adesso è almeno alleggerita dall’amore fraterno con il quale si assistono reciprocamente,sempre dietro l’esempio di Padre Damiano.

8)Come previsto,anche padre Damiano si ammala: tutto il mondo lo viene a sapere: giornalisti e inviati speciali fanno a gara per vederlo e fotografarlo. A poco più di 40 anni  padre Damiano de Veuster,ex giocatore nazionale di hockey su ghiaccio,missionario di Gesù a Molokai, muore attorniato da tutti i suoi lebbrosi. La chiesa di Roma lo proclamerà santo.

Ha scelto davvero,con i fatti e non solo a parole, di entrare a far parte della squadra di Gesù,quella che ha davanti a sé il campionato più lungo (la trasformazione del mondo in una sola famiglia) ma ha la certezza di vincere sempre perché  la sua “arma vincente” è la bontà,quella di cui Gesù è la fonte.

10) INIZIATIVA : Oggi spediamo  una cartolina ad un amico  che è rimasto  a casa e facciamogli sapere che fra gli scout,quando si scende in campo, ci si diverte un mondo perché  ci si accorge  che si incontrano  numerosissimi amici capitanati dall’amico più simpatico e invincibile che ci sia:GESU’.

(*) Titolo del bellissimo libro di Don Pedro Olea, edito dalla Nuova Fiordaliso .

